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COMUNE DI ALCAMO 

       
 LIBERO CONSORZIO DEI COMUNI DELLA EX PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI 

************* 

 

QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 

 

 Verbale N°36 del 09-05-2017  

Da inviare a: 

Sindaco 

 Presidente del Consiglio 

 Segretario Generale 

 

Ordine del Giorno: 

• Prosecuzione proposta di regolamento sul 

Compostaggio Domestico; 

 

E’ ritenuta preziosa e gradita la presenza alle seduta 

della Dott.ssa Chirchirillo Francesca 

 

 

• Varie ed eventuali. 

 
 

 
                                                                                                  Presente   Assente    Entrata     Uscita        Entrata       Uscita 

Presidente Puma Rosa Alba SI  9.30 12.35   

Vice Presidente Calandrino Giovanni SI  9.30 12.35   

Componente Cuscina’ Alessandra SI      9.30 12.20   

Componente Cusumano Francesco     
   SI 

 9.30 12.35   

Componente Sucameli Giacomo 
 

    SI --------- ----------   

 

L’anno Duemiladiciassette (2017), il giorno  09 del mese di Maggio , alle ore 9.30 

presso il Palazzo di Vetro piano  terra sito in P/zza Josèmaria Escrivà, si riunisce, per la seduta , 

la IV^ Commissione Consiliare Permanente di Studio e Consultazione. 

Alla predetta ora sono presenti il Presidente Puma Rosa Alba, il V/ce Presidente Calandrino 

Giovanni e i  Cons. Cusumano Francesco e Cuscinà Alessandra  

La Presidente Puma Rosa Alba coadiuvata dalla Segretaria Sig.ra Anna Lisa Fazio e accertata 

la sussistenza del numero legale apre la seduta e passa a trattare il primo punto posto 

all’OdG:Prosecuzione proposta di regolamento sul Compostaggio Domestico; 
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La Presidente inizia la seduta ringraziando per la sua presenza il Commissario Miciletto della 

Polizia Municipale, convocato telefonicamente. 

Il Commissario Miciletto inizia il suo intervento dicendo che da un pò di anni è stata istituita la  

Sezione N.P.A. ( nucleo polizia ambientale) all’interno del Corpo che si occupa proprio di 

controllo ambientale. 

Si svolge attività di controllo, soprattutto sulla corretta differenziazione dei rifiuti e sulla corretta 

esposizione degli stessi secondo il calendario predisposto, e sulle sostanze altamente inquinanti e 

pericolose abbandonate sul territorio comunale, azioni dirette a far rispettare le ordinanze 

emanate dal Sindaco per la tutela dell’ambiente, avvalendosi di telecamere ,che purtroppo sono 

poche; occorre acquistarne altre cosiddette  “micro camere” ( che verranno poste in modo da non 

essere visibili)  che faciliterebbero il lavoro dato lo scarso numero di personale in dotazione al 

Corpo di Polizia Municipale. E’ stato riferito all’Ass.re Butera e L’Ass.re Russo, ognuno per le 

proprie competenze , che si sono subito mostrati d’accordo all’acquisto delle stesse. 

Di solito tale personale  si dedica, a questi tipi di controlli, nell’arco di una settimana quattro 

giorni , perché tante sono le incombenze dell’ufficio, per momento si sta  controllando, insieme al 

personale della Ditta che gestisce il servizio, i condomini per verificare la corretta 

differenziazione. Si fanno solo i controlli e se si riscontra l’infrazione si procede a formalizzare  il 

verbale, ma nel caso del compostaggio il problema rimane a chi intestare il verbale. Occorrerebbe 

che l’assemblea condominiale nomini un unico rappresentante del Condominio, nel caso in cui 

non tutti i proprietari degli immobili vogliono usufruire della riduzione per il compostaggio 

domestico.  

Il Commissario Miciletto assicura che durante i controlli si  trovano siti davvero danneggiati per 

l’abbandono incondizionato di rifiuti di diverso genere. 

La Presidente a proposito di condomini, rivolgendosi al commissario Miciletto, rilegge l’art. 7 

della proposta del regolamento sul compostaggio domestico,  che affronta la problematica dei 

condomini. 

Alle ore 10.10 entra la Dott.ssa Chirchirillo  

La Presidente ringrazia la Dott.ssa Chirchirillo per la sua presenza e riprende la seduta. 

La Presidente comunica che l’anno scorso le richieste per il compostaggio domestico sono state 

circa 50 , quest’anno invece sono state circa 300; nel regolamento IUC approvato dal Consiglio 

Comunale all’art. 22 comma 3 è stato  specificato che la riduzione va applicata solo per 

l’abitazione di cui si ha la residenza. 

Ma se un cittadino può avere la disponibilità di un terreno , tramite comodato d’uso, o in affitto o 

di proprietà, potrebbe richiedere la riduzione utilizzando il  terreno a diposizione per effettuare il 
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compostaggio, anche in località diversa da quelle di residenza purchè nel territorio comunale e 

sempre nel limite di una domanda. 

Il Commissario Miciletto interviene dicendo che  si procederà a fare i controlli a campione. 

La Presidente gli comunica che gli uffici saranno  forniti ovviamente di un albo degli 

autocompostatori. 

Il Commissario Miciletto sottolinea che il compostaggio deve essere fatto nel territorio comunale, 

perché non si può  andare fuori dal nostro territorio, non avendo nessuna giurisdizione fuori il 

territorio comunale, quindi la disponibilità del terreno deve essere all’interno del nostro territorio. 

La Presidente osserva che dovrebbe partire anche il servizio delle  guardie Ambientali. 

Il Commissario Miciletto sostiene che quando  a fare i controlli ambientali ci si avvale  della 

presenza di un tecnico,, perché deve essere un tecnico a verificare il danno e poi si applica la 

sanzione, al comune ne abbiamo due Tecnici ambientali. 

Il Cons. Cusumano sostiene che nel formulare la proposta definitiva del regolamento sul 

compostaggio si deve   attenzionare la parte sanzionatoria e rivedere tutto l’art. 13. 

Alle ore 10.30 entra il Dott. Randazzo Responsabile dell’Ufficio Tributi convocato 

telefonicamente  dalla Presidente; 

La  Presidente ringrazia il Dott. Randazzo e gli pone una domanda:la richiesta per la riduzione 

per chi fa il compostaggio deve essere formulata ogni anno, o il rinnovo sarà automatico? 

Il Dott. Randazzo risponde che  per tutti gli  altri tributi le riduzioni , fino a quando non l’utente 

non fa  una dichiarazione contraria, vanno applicate automaticamente ogni anno, l’ufficio non  

chiede  nessuna dichiarazione di continuità. 

Sarebbe opportuno, nel regolamento IUC approvato di recente, modificare  l’art.22  

sull’adempimento  e  correggere  che  la dichiarazione di riduzione venga fatta una volta sola. 

Sarà il Comune ad effettuare i dovuti controlli a campionatura. 

La Cons. Cuscinà chiede se i controlli possono essere fatti da un  dipendente o da un componente 

di un’associazione ambientalista. 

Il Comm. Miciletto risponde di  No, deve essere un agente di P.S. 

La Presidente dice che le richieste di riduzione per il compostaggio domestico sono state circa 

280 rispetto all’anno scorso che erano 50; potrebbe essere stato un buon segnale verso una 

maggiore sensibilità ambientale, sempre che non sia stata una richiesta spinta dal solo risparmio 

economico, in tal caso va verificato seriamente chi effettivamente fa compostaggio. 

Il Dott. Randazzo sostiene che la riduzione del 40% su chi pratica il compostaggio è sicuramente 

un’operazione in perdita per il Comune, per esempio considerando 280 famiglie con  tre utenti a 
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famiglia, si ha un risparmio che rappresenta una goccia rispetto alle spese che sostiene il 

Comune, i costi sicuramente stando a questi dati non diminuiscono . 

La Presidente sostiene che dobbiamo cercare  di alzare di anno in anno questo dato 

sensibilizzando l’utenza. 

La Dott.ssa Chirchirillo interviene affermando che  basta pensare che ogni anno produciamo 5500 

tonnellate di umido, quindi 280 famiglie che  praticano il compostaggio sono un dato irrilevante 

Ancora si ricevono  segnalazioni di utilizzo di sacchetti non compostabili per l’umido. 

Il Comm. Miciletto afferma che  per poter applicare la sanzione l’atto dovrebbe essere contestato 

subito, sul momento. 

La Presidente legge il fac.simile della domanda di riduzione ai presenti per verificare eventuali 

difformità e inserire qualche altra dicitura. 

Nel sito istituzione continua la Presidente c’è la guida di come costruire una compostiera. E 

aggiunge il Dott. Randazzo ci sono  anche le linee guida di come praticare il compostaggio; alla 

luce della proposta di regolamento che si sta formulando, sembra opportuno ritirare ambedue gli 

atti dal sito istituzionale  e riproporli non appena sarà approvato il regolamento. 

La Presidente chiede al Dott. Randazzo se a proposito delle lettere di disponibilità del terreno non 

non essendo di proprietà o in affitto si deve fare il comodato d’uso, se non sia possibile procedere 

con semplice dichiarazione di disponibilità del terreno in modo da non gravare come costi 

sull’utente. 

Il Dott. Randazzo risponde che il comodato d’uso  non deve essere necessariamente registrato, 

perché fa piena prova fra le parti  deve essere registrato quando va oltre le parti di chi lo da e di 

chi lo riceve, cioè se entra in gioco un terza parte,  per esempio  l’Ente pubblico che deve fare 

l’agevolazione; è sempre meglio chiedere maggiori chiarimenti al Segretario Generale che 

sicuramente è più informato. 

La Presidente conferma che si  chiederà in merito informazioni al Segretario Generale. 

Il Dott. Randazzo rivolge alla commissione un paio di domande: avete inibito la possibilità di fare 

compostaggio nei balconi di casa visto che  in appartamento non si pratica? 

Avete considerato la dimensione della compostiera? Se per esempio un gruppo di condomini 

decidono di mettere in un’area del giardino una compostiera, quella  di 160 l. è sufficiente! Per 

es. una famiglia di 4 persone che pro capite die produce 400g. di umido per 4 ne produce 1600g.( 

in litri 200); le statistiche regionali dicono che occorrono 6 mesi per smaltire 200 l. di umido. 

Qualsiasi compostiera ci portano acquistano il diritto alla riduzione? Cosa state facendo nel 

regolamento per questo aspetto che non è da tralasciare? Bisogna specificarlo. 
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La Presidente chiede al dott. Randazzo: quanti utenti  hanno richiesto il compostaggio in 

abitazione. 

Il Dott. Randazzo risponde che su 280 richiesta non c’è ne  dovrebbe essere nessuna. 

Però questo dato lo potrà confermare la Dott.ssa Chirchirillo. 

La Presidente si dovrà appurare di quanto sopra. 

Il Cons. Cusumano chiede se esistono compostiere che si possono adattare sui balconi. 

Il Dott. Randazzo risponde che  a secondo la capacita di trattare il materiale , perchè un eccesso 

di percolato se diluito fa bene al terreno , se troppo concentrato immaginiamo  cosa potrebbe 

succedere nei balconi condominiali. 

Alle ore 11.20 la Presidente ringrazia e congeda il Dott. Randazzo. 

La Presidente comunica al commissario Miciletto che non appena si apporteranno le dovute 

modifiche alla proposta di che trattasi , lo inviterà a leggerlo per controllarlo , soprattutto 

riguardo la parte sanzionatoria. 

Alle ore 11.30 il Commissario Miciletto viene congedato. 

La Presidente continua la seduta rileggendo il regolamento già precedentemente letto nella seduta 

del 20 aprile c.a. per verificare e apportare le dovute modifiche e integrazioni alle luce delle 

criticità sorte nella seduta di oggi. 

La Dott.ssa Chirchirillo per un impegno istituzionale alle ore 11.40 lascia la seduta. 

La Commissione confronta la proposta con quella in giacenza ed è stato rivisitato fino all’art.4. 

Alle ore 12.20 esce la cons. Cuscinà; 

La Presidente sospende la rivisitazione della proposta e la rinvia alla prossima seduta utile e non 

avendo altro da comunicare alla componenti alle ore 12.35 scioglie la seduta. 

 

  

La Segretaria                                                                                             La Presidente                                                            

F.to Anna Lisa Fazio                                                                         F.to   Ing. Rosa Alba Puma 
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